
del Municipio, mediante In g ià d ec rc la ta  annua  sov r im pos ta  in rag io n e  
di cent. 25  p e r  ogni lira d ’es tim o, o con a l t re  m isu re  su ss id iar ie ,  onde 
affre ttarne la totale estinzione, p revalendosi  anche della c re a la  Banca 
nazionale veneta , che viene a tale effetto conserva ta .

In r ig u a rd o  di cpieslo a g g r a v io ,  non sa ra n n o  inflitte m ulte  di 
g u e r r a ,  r i tenendo però ferme quelle che fu rono  g ià  inflitte ad alcuni 
ab i tan t i  di Venezia, rela tivam ente ai lo ro  possessi di te rra fe rm a .

2. V erranno  r ispe t ta t i  i d ir i t t i  civili g ià  acqu is ta t i  in v i r tù  delle 
legg i em anale dal Governo d u ran te  l ’ es is tenza del m edesim o.

3. Verrà r is tabili to  il cordone f inanziario  nel modo is lesso ,  come 
esisteva prima della r ivoluzione, per  d e te rm in a re  la  linea del P o r to f ran c o ,  
res tr ingendo  in tan to  i posti finanziarii di so r t i ta .

4. Gli llllicii civili r ip renderanno  la lo ro  denom inaz ione ,  e g l* im 
piegati  r i to rn e ran n o  al posto da loro an te r io rm en te  o c c u p a to ;  e ciò fino 
a nuove disposizioui ,  tanto re la tivam ente  a lo ro ,  q u a n to  alla  nu o v a  o r 
gan izzaz ione ,  alla quale potessero  so g g ia ce re  gli Uflìcii stessi.

5. Tutti  i m ilitari es ter i  di quals ias i  g ra d o ,  com e p u re  lu tt i  gli 
ufficiali ed im piega li  m ilitari del m edesim o r a n g o ,  i qua l i  e ran o  an te 
r io rm en te  in servigio aus tr iaco  ed ai qua l i  non si es tende  il p e rdono  
generale ,  accordato  da S. E. il s ig n o r  fe ldm aresc ia l lo  conte R a d e tz k y ,  
dovranno  lasciare la città di Venezia, ed in g en e ra le  l’ im p e ro  a u s tr iac o ,  
e si s tab ilirà ,  d ’ accordo col Municipio di Venezia , il modo del lo ro  t r a s 
po r to  altrove per  via di m are ,  a carico  del Municipio s tesso .

G. Le persone di condizione civile non nat ive  di Venezia, le qual i  
non vi avessero g ià  da tem po  fissato il lo ro  s tab ile  domicilio , d ov ranno  
sollecitamente pa r t i re  p e r  la loro p a t r i a ,  s ia  ne l l’ im p e ro ,  s ia  ne l l’e s te ro ,  
p rom ettendo  che non av ra n n o  a p ro v a re  la m inim a m olestia .

7. Gli ab itan ti  tu t t i  di Venezia p o tr a n n o  l ibe ram en te  r im a n e re  in 
c i ttà ,  senza tema di m olestie ,  ad eccezione di, a l  p iù ,  N. 4 0  p ersone ,  
da nominarsi al m om ento  della segu ita  occupaz ione ,  le quali  d o v ran n o  
lasciare la città assieme ai m il i ta r i ,  come a l l ’ a r t .  5.

8. Se però qualcuno dei con tem pla li  ag l i  a r t .  5. 6. e 7. si facesse 
reo ,  dopo l’ occupazione, di nuovi a t te n ta t i  a danno  della pubb lica  t r a n 
quil l i tà ,  e venisse condannato ,  in a l lo ra  p o tra n n o  es sere  p rese  in riflesso 
anche le colpe anteriori .

Queste sono le ultime condizioni,  che S. E .  il s ig .  feldm aresc ia l lo  
conte Radetzky  trova di accordare ,  r i te n u to  p erò  che ,  se e n t ro  o tto  g io rn i  
non vengono accettate,  dovranno r i teners i  come non  avvenute .

Quando venissero acce tta te ,  b as te rà  che ne sia  fatto  consapevole
S. E. il s ig . teneutem arescia llo  conte T h u r n ,  co m andan te  il  4.® c o rp o  
d a rm a la ,  ed in allora S. E. il conte R a d e tzk y  si d a r à  c e r tam e n te  la cu ra  
di recarsi a Mestre per  com binare  l ’ esecuzione, assiem e ai com m issa r i i  
che verranno  spedili  come incar ica ti  d ’ assis tervi .

Io pure vi a ss is te rò ,  e mi sa rà  som m am ente  g r a to  di av e r  co n t r i 
bu ito  a salvare Venezia da quei d isa s tr i ,  ai qua l i  colla g u e r r a  av rebbe  
dovu to  m iseram ente sogg iace re .

Milano 23  g iugno  1 8 49 .

/-/’ i. r. m in is t ro  del com m ercio  DE BRUGK.
A l t ig .  Daniele M a n in  in  Venez ia .
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